
ISTITUTO NAZIONALE DELLA PREVIDENZA SOCIALE 

Deliberazione n. 70 

Oggetto: Convenzione tra Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare e 
delle foreste, Istituto Nazionale della Previdenza Sociale e Poste Italiane 
S.p.A., di cui all’articolo 9 del decreto interministeriale del 18 aprile 2023
“Criteri di individuazione dei nuclei familiari in stato di bisogno,
beneficiari del contributo economico previsto dall’articolo 1, commi 450
e 451, della legge 29 dicembre 2022 n. 197”.

IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

Seduta del 14 giugno 2023 

Visto il D.P.R. 30 aprile 1970, n. 639; 

Vista la Legge 9 marzo 1989, n. 88; 

Visto il D.lgs. 30 giugno 1994, n. 479; 

Visto il D.P.R. 24 settembre 1997, n. 366; 

Visto il D.P.R. 22 maggio 2019 di nomina del Presidente dell’Istituto Nazionale 

della Previdenza Sociale; 

Visto il D.P.C.M. del 24 febbraio 2020 di nomina del Vice Presidente dell’Istituto 

Nazionale della Previdenza Sociale; 

Visto il D.P.C.M. del 16 dicembre 2019 relativo alla costituzione del Consiglio di 
Amministrazione dell’Istituto Nazionale della Previdenza Sociale; 
Visto l’art. 1 del decreto-legge 10 maggio 2023, n. 51 “Riforma dell'ordinamento 
degli enti previdenziali pubblici”; 

Visto il D.M. dell’11 febbraio 2022 di nomina del Direttore generale dell'Istituto 
Nazionale della Previdenza Sociale; 

Visto il Regolamento di Organizzazione dell’Istituto, adottato con deliberazione del 
Consiglio di Amministrazione n. 4 del 6 maggio 2020, successivamente modificato 
con deliberazione del Consiglio di Amministrazione n. 108 del 21 dicembre 2020; 

Visto l’Ordinamento delle funzioni centrali e territoriali dell’INPS, adottato con 
deliberazione del Consiglio di Amministrazione n. 137 del 7 settembre 2022; 

Visto l’articolo 1, comma 450, della legge 29 dicembre 2022, n. 197, il quale 
prevede l’istituzione, nello stato di previsione del Ministero dell'agricoltura, della 
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sovranità alimentare e delle foreste, di un fondo, con una dotazione di 500 milioni 
di euro per l'anno 2023, destinato all'acquisto di beni alimentari di prima necessità 
da parte dei soggetti in possesso di un indicatore della situazione economica 
equivalente non superiore a 15.000 euro, da fruire mediante l'utilizzo di un 
apposito sistema abilitante; 
Visto l’articolo 1, comma 451, della medesima legge n. 197/2022, il quale 
stabilisce che con decreto del Ministro dell'agricoltura, della sovranità alimentare 
e delle foreste, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, siano 
definiti i criteri e le modalità di individuazione dei beneficiari del contributo, le 
modalità di erogazione dello stesso nonché quelle di utilizzo del suddetto Fondo; 
Visto, altresì, il comma 451-bis dell’articolo 1 della citata legge n. 197/2022, 
inserito dall’articolo 14, comma 9, del decreto-legge 24 febbraio 2023, n. 13, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 21 aprile 2023, n. 41, il quale ha disposto 
che per l’erogazione del predetto contributo, il Ministero dell’agricoltura, della 
sovranità alimentare e delle foreste possa avvalersi delle procedure previste 
dall’articolo 58, comma 6, del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126; 
Visto il decreto 18 aprile 2023 del Ministro dell'agricoltura, della sovranità 
alimentare e delle foreste, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, 
recante “Criteri di individuazione dei nuclei familiari in stato di bisogno, beneficiari 
del contributo economico previsto dall’art. 1, commi 450 e 451 della legge 29 
dicembre 2022 n. 197” pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 110 del 12 maggio 
2023; 
Visto l’articolo 9, comma 1, del citato decreto interministeriale nel quale è stabilito  
che “Il Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, l'INPS 
e Poste Italiane S.p.A. procedono alla sottoscrizione di una apposita convenzione 
al fine di disciplinare le modalità tecniche di trasmissione dei dati tra l'INPS, i 
Comuni e Poste Italiane, assicurandone la sicurezza e la protezione ed un sistema 
di raccolta di eventuali dotazioni per aumentare le risorse finalizzate all’acquisto 
dei beni alimentari di prima necessità”; 
Visto l’articolo 5 dello stesso decreto interministeriale nel quale è stabilito che “il 
contributo viene erogato attraverso carte elettroniche di pagamento, prepagate e 
ricaricabili, messe a disposizione da Poste Italiane per il tramite della società 
controllata Postepay” con riferimento ad un numero di carte assegnabili pari a 
1.300.000 (unmilionetrecentomila); 
Tenuto conto che il contributo economico per l’acquisto dei soli beni alimentari di 
prima necessità specificamente individuati dal citato decreto interministeriale, 
previsto nella misura di euro 382,5 per nucleo familiare, è riconosciuto qualora 
tutti i componenti del nucleo siano iscritti nell’Anagrafe della popolazione residente 
(Anagrafe comunale) e ove sussista la titolarità di una certificazione ISEE ordinario, 
di cui al decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 109 e decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri n. 159/2013, in corso di validità, con indicatore non superiore 
ai 15.000,00 euro annui, alla data di pubblicazione del decreto sopra indicato; 
Tenuto conto che il contributo non spetta ai nuclei ove siano presenti componenti 
che percepiscono il Reddito di Cittadinanza, il Reddito di inclusione o qualsiasi altra 
misura di inclusione sociale o sostegno alla povertà ovvero ai nuclei in cui almeno 
uno dei componenti sia percettore di Nuova Assicurazione Sociale per l'Impiego-
NASPI e Indennità mensile di disoccupazione per i collaboratori-DIS-COLL, 
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integrazione guadagni-CIG o qualsivoglia differente forma di integrazione salariale 
o di sostegno nel caso di disoccupazione involontaria, erogata dallo Stato;  
Tenuto conto che ai fini dell’assegnazione della carta e del conseguente 
contributo non è prevista la presentazione di una richiesta da parte del potenziale 
beneficiario essendo attribuito all’Istituto il compito di individuare i nuclei familiari 
beneficiari del contributo rispondenti ai requisiti sopra riportati previsti nel decreto 
interministeriale e ai criteri individuati nel medesimo decreto all’articolo 4; 
Considerato che i Comuni e Poste Italiane gestiranno i rapporti con i beneficiari 
della misura mentre l’INPS, oltre a mettere a disposizione dei Comuni le liste dei 
potenziali beneficiari su un’applicazione web accessibile da Portale e a gestire i 
relativi aspetti, assicurerà la gestione dei flussi di comunicazione con Poste e 
Comuni, per la fase di assegnazione delle carte; 
Preso atto che per la realizzazione dell’applicativo informatico e lo svolgimento 
delle attività a carico dell’Istituto, il Ministero riconosce all’INPS un importo pari a 
€. 468.069,00 (euro quattrocentosessantottomilazerosessantanove/00) sulla base 
della complessità dei compiti affidatigli e dell’impegno delle risorse necessarie a 
consentire l’individuazione dei beneficiari del contributo, la trasmissione e la 
gestione dei relativi elenchi a Poste Italiane e ai Comuni; 
Preso atto che il suddetto importo sarà imputato sul capitolo di bilancio in entrata 
8E1307004 “Rimborso spese per servizi vari svolti per conto di altri enti”; 
Atteso che la convenzione ha durata sino al 31 gennaio 2024, e in caso di 
rifinanziamento della misura di sostegno, le Parti si impegnano a rinegoziare le 
condizioni di svolgimento delle attività poste a carico di ognuna al fine di consentire 
la distribuzione degli importi che dovessero risultare successivamente stanziati, 
affinché si possa procedere all’estensione temporale del beneficio; 
Visto il Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio del 
27 aprile 2016 relativo alla protezione delle persone fisiche disciplina il trattamento 
dei dati personali, nonché la libera circolazione di tali dati e abroga la direttiva 
95/46/CE (Regolamento generale sulla protezione dei dati); 
Visto il Codice in materia di protezione dei dati personali di cui al Decreto 
Legislativo 30 giugno 2003, n. 196, come modificato dal decreto legislativo n. 
101/2018 e dal decreto-legge 8 ottobre 2021, n. 139, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 3 dicembre 2021, n. 205; 
Visto il Provvedimento del Garante per la protezione dei dati personali del 2 luglio 
2015 n. 393 "Misure di sicurezza e modalità di scambio dei dati personali tra 
Pubbliche Amministrazioni"; 
Atteso che nell’ambito del trattamento dei dati personali connesso 
all’espletamento delle attività previste dalla Convenzione, l’INPS e Poste Italiane 
S.p.A., ciascuno per le attività di rispettiva e specifica competenza, operano in 
qualità di “Titolari del trattamento”, nel pieno rispetto delle disposizioni del 
Regolamento UE 2016/679, del  decreto legislativo 30 giugno 2003, n.196, in 
particolare, per quanto concerne le modalità con cui effettuare le operazioni 
affidate, la sicurezza dei dati oggetto del trattamento, gli adempimenti e le 
responsabilità nei confronti degli interessati, dei terzi e dell’Autorità del Garante 
per la protezione dei dati personali;   
Visto il parere fornito nell’ambito dei compiti di informazione e consulenza dal 
Responsabile della protezione dei dati dell’Istituto ai sensi dell’art. 39 del 
Regolamento (UE) 2016/679;  
Vista la relazione della Direzione Generale; 



Su proposta del Direttore generale 
 

DELIBERA 
 
di adottare l’allegata convenzione tra Ministero dell’agricoltura, della sovranità 
alimentare e delle foreste, Istituto Nazionale della Previdenza Sociale e Poste 
Italiane S.p.A., di cui all’articolo 9 del decreto interministeriale del 18 aprile 2023 
“Criteri di individuazione dei nuclei familiari in stato di bisogno, beneficiari del 
contributo economico previsto dall’articolo 1, commi 450 e 451, della legge 29 
dicembre 2022 n. 197”. 
 
 
       IL SEGRETARIO                                                      IL PRESIDENTE 
       Gaetano Corsini                                                      Pasquale Tridico 
 
 
 
 




